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Centinaia di mozziconi raccolti con Puliamo il Mondo 2024 
Domenica mattina in piazza Falcone si sono ritrovate una settantina di persone per raccogliere i piccoli 

rifiuti presenti nell’ampio parcheggio e nelle aree verdi limitrofe. Oltre agli scarti delle sigarette, i 

volontari hanno trovato un trolley, due lastre di vetro, bottiglie e un tavolino 

 

Cesano Boscone (23 settembre 2024) – Soprattutto cesanesi, circa una settantina. Ma anche persone 

giunte dai territori limitrofi hanno accolto l’invito di Legambiente Circolo Abete Rosso di Cesano 

Boscone di partecipare all’edizione 2024 di Puliamo il Mondo patrocinata dall’amministrazione 

comunale. Presenti anche il sindaco Marco Pozza, le assessore e gli assessori.  

Distribuiti una cinquantina di equipaggiamenti (pettorina, guanti e pinze per raccogliere i rifiuti), una 

settantina di persone, molte delle quali bambini, si è messa al lavoro controllando palmo a palmo 

l’area di piazza Falcone, il parco di via Monte Rosa e l’area verde di via Italia. Hanno raccolto 

prevalentemente mozziconi di sigaretta.  

Il fenomeno dei mozziconi gettati a terra è ancora purtroppo molto diffuso. Secondo recenti studi, 

quasi il 65% dei fumatori non li smaltisce correttamente e 4,5 miliardi finiscono nell’ambiente, con 

gli enormi danni che ne derivano.  

Tra gli altri rifiuti raccolti, anche due lastre di vetro, un trolley, delle bottiglie e un piccolo tavolino. 

«Un impegno importante quello di Puliamo il Mondo proposto della sezione locale di Legambiente – 

evidenzia l’assessore alle politiche di tutela ambientale, Giovanni Bianco – perché non solo riunisce 

ogni anno decine di persone che vivono a Cesano e hanno a cuore il territorio, ma contribuisce anche 

a sensibilizzare sempre più persone al rispetto dell’ambiente che ci circonda. Partendo da piccoli 

gesti, come quello ad esempio di non gettare un mozzicone per terra, si contribuisce a ridurre 

l’inquinamento di terreni e corsi d’acqua».  

 


